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FOND.POLITECNICO MILANO, 181 PROGETTI IN 3 ANNI 
ECO S0A S41 QBXH UNIVERSITÀ: FOND.POLITECNICO MILANO, 181 PROGETTI IN 3 ANNI (ANSA) - 
MILANO, 14 OTT - Dal 2006 al 2008 la Fondazione Politecnico di Milano ha gestito 181 progetti 
coinvolgendo 460 enti tra imprese, università, centri di ricerca, pubbliche amministrazioni per un 
controvalore complessivo di 89 milioni di euro. Sono i risultati del primo bilancio sociale redatto dalla 
Fondazione che registra al suo attivo anche la creazione di 26 nuove aziende tecnologiche con 
l'Acceleratore d'impresa, preso in gestione dal 2007. La Fondazione è nata nel 2003 con il contributo di 
aziende come Pirelli, Aem (A2A), Eni e Siemens, banche come Intesa Sanpaolo, istituzioni come la 
Camera di Commercio ed enti pubblici come Regione, Province e Comuni dove sono presenti iniziative 
formative del Politecnico. Tra le aree di attività ci sono ambiente e territorio, infomobilità e logistica , nuovi 
materiali, energia, design, innovazione di processi e tecnologie per aziende e pubblica amministrazione, 
promozione e valorizzazione delle risorse umane. L'Acceleratore d'Impresa le cui aziende incubate oggi 
generano un fatturato pari 15 milioni di euro impiegando 230 persone. Nel 2008 hanno ricevuto 
finanziamenti privati per 2,8 milioni registrando 5 brevetti e nel 2009 è previsto, si legge in una nota, 
l'ingresso di altre 8 aziende, con la contestuale uscita sul mercato di una decina fra le imprese più mature. 
Oltre alle sedi italiane (Milano, Como e Lecco) ne sta realizzando una in Silicon Valley. «Non per avere un 
consenso americano - spiega il rettore Giulio Ballio - ma perché il mercato italiano è troppo stretto per 
queste aziende e non è sufficiente a spingere a investire sull'innovazione tecnologica». In questo 
orizzonte si inquadrano anche i rapporti con i 'venture capital'. «A livello locale ci sono alcuni attori come 
le fondazioni bancarie - spiega il presidente della Fondazione Giampio Bracchi - ma a livello nazionale 
non c'è nulla, non siamo ancora riusciti a partire ma stiamo lavorando con associazioni di private equity e 
venture capital e con Confindustria sia per le imprese tecnologiche che le Pmi». BF 14-OTT-09 18:14 
NNN 

 
 
 
 
 
 
  
 
       


